attività di direzione sul metodo

Non più annunci tipo: AAA cercasi capo

Materiale necessario per l’attività

· Foglio bianco cm 100x200 con disegnate scale sotto riportate

· Pennarelli di vari colori

N.B.è importante che  la scala con segnalate le branche occupi quasi tutto il cartellone perché le cose da scriverci sono molte e quindi si devono poter leggere.

Scopo e istruzioni dell’attività

Il fine di quest’attività è quello di rispolverare i concetti basilari del nostro METODO EDUCATIVO.

Tale lavoro è stato suggerito dalle conclusioni tratte, nell’ultima direzione, dagli articoli espressi da singoli gruppi.

Io mi sono immaginato il nostro metodo, come una scala nella quale tutti i componenti del gruppo, che in questo caso dovrebbe essere un’ideale cornice alla stessa, collaborano alla crescita del/la bambino/a fino alla sua completa maturazione.

La scala è fatta in legno.

Fatta in legno perché è un materiale RESISTENTE, ELASTICO, SUFFICENTEMENTE RIGIDO, NATURALE e soprattutto COMPOSTO DA FIBRE.

Le fibre nel nostro caso sono tutte le componenti educative delle nostre attività come la VITA ALL’APERTO, I VARI SENTIERI DI CRESCITA, IL SERVIZIO, L’ABILITA’ MANUALE, ecc.

Tali componenti dovranno essere evidenziate lungo la durata della branca con delle righe di colori diversi l’una dall’atra producendo quindi anche una legenda.

E’ resistente perché tale metodo ha cento anni e grazie al fatto che è rimasto tale per così tanto tempo ne fa una certezza in un mondo di certezze poco durevoli.

E’ elastico perché anche se adattato alle varie realtà deve comunque mantenere il suo stato originale.

E’ sufficientemente rigido perché proprio questo stato lo ha fatto durare nel tempo resistendo a guerre,rivoluzioni sociali e culturali radicandosi,  così,in tutto il mondo .

E’ naturale perché il suo fine  è quello della crescita personale della persona direttamente paragonabile quindi alla natura.

La scala è composta da due montanti dritti convergenti ed è formata dall’unione di tre diversi spezzoni.

I montanti sono dritti proprio perché il metodo non deve subire deviazioni e quindi mantenere il suo carattere originario.

A tale scopo vorrei ricordare che le tradizioni in genere vengono considerate deviazioni al metodo quindi ogni volta che ne incontriamo una fermiamoci a valutare bene se è veramente utile o dannosa.

I montanti sono anche convergenti perché negli anni di formazione si devono avvicinare per poi proseguire paralleli nella condivisione della vita matrimoniale.

Devono essere formati,in fine, dall’UNIONE DELLE BRANCHE al fine di garantirne la solidità.

N.B.in fase di discussione è bene cercare ed evidenziare i necessari punti di unione tra branca e branca.

I montanti sono uniti tra loro da tre gradini di dimensione variabile asseconda della branca .

Il gradino raffigura l’INTEREDUCAZIONE e il  CONFRONTO e quindi è di dimensioni diverse perché ha tempi e applicazioni diverse.
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va da se che tutto ciò che esce dalla discussione va scritto sul cartello con un pennarello nero.

la durata della attività è prevista in almeno due riunioni  consecutive, questo per dare modo a tutti di poter tirare fuori più spunti possibili al raggiungimento dello scopo finale.

Lo scopo finale è la focalizzazione dell’attenzione, da parte di TUTTA LA DIREZIONE, nell’OBIETTIVO COMUNE.

Provocazioni

La discussione e la trattazione delle tematiche dovrà essere estremamente libera ma nel caso la discussione trovi un punto di stallo qui sotto ho riportato alcune provocazioni per riavviare il discorso.

· Conoscete i simbolismi dello scoutismo?Li usate? (maniche camice,lo scout non cammina corre,ecc.)

· Durante il vostro servizio vi siete accorti di aver concesso deroghe al metodo? Se sì quali?

· Dite almeno due aspetti metodologici delle branche in cui voi non fate servizio.

· Avete visto nelle altre branche delle deroghe al metodo?

· Parlate di due componenti fondamentali del metodo della vostra branca.

· Quali sono i punti di contatto e quelli di distacco che vedi tra le varie branche?

· Hai letto ultimamente il libro dei capi o le norme direttive? Se sì cosa ti è rimasto impresso?

La seconda scala

La seconda scala ,quella appoggiata al muro raffigura un richiamo alla chiacchierata del pernotto e quindi la necessita di applicare tutto quello che verrà fuori dalla discussione ,regolamentato dalle norme direttive e dallo statuto,per arrivare alla formazione del/la buon cristiano/a partendo dalla conoscenza del libro dei capi.
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